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Tabella 4 -npo di ~ime clssistenziale nel quale vengono erogate le prestazfoni

Numero di Numero

soggetti prestaJIoni

domiclliare

am buratoriale

i day hospital
j,
k -
~ ricovero
,
,l', semiresidenzlsle

! resIdenzIale
I

A regioni, ~onchb gli or~.ni'bdiconegi pròfess!otÌiiliinte-
Accordo tra il Ministro della salute, le r~ioni e leprf)vince reSsati, ~li obiet~ivi .foTTativi, di car~t.te~e ,n~iio~al'e,

autonome di Trento ,e di Bolzano sul pro2ramma~i formazione con pa!ticolare nfenme~to alI el~borazl°!1e,. dlfTusl.one
continua, per l'anno 2004, e su2li obiettivi formatividi;interesse e adoz\°!1~ deUelin.ee gU)~a e del percorsI dlag~ostico-
nazionale, per il trienoio 2003-2005, di coi ai 'éòDiriù ie2del- ~te~a,l?ept\CI,e c4.e;~ISpO\\e,lpol~;re ~h~l.a.suddet,ta;;~o~-
l'art. 16-ter del decreto 92~D~ 502 e .mlssI9n~ deve é!.~.ched~fim1i~) c.red~tl; fo~atly!,mg\-
suçcessivemodificazioni. ;: :::t ,." ~i p~r~l'orga~~azi~ne,gi,pr,?gr~mmiìcrit~J,"~;~,~tr~:

:. ~"- mentl ,dI valut~lone d~lle espenenzeforn:t~~Jye dI
, " .' , --, :". " , ,~;I' , «Educazione continua iQ medicina», ponçqé, i ,'~e,q~isiti

LA CONFE~EN~A:PE~~ANE~ 'p~R I RAP~ per l'~~redi~am~nto d.elle società sci.~ntificlie, soggetti
PORTI TRA LO ~TA't,q? LE REGIONJ ~'LEPRO;- pubblJcI,epnvatie..vetlficarne la. SussJstenza.; !
VINCE AUTONOME DITRENTO E BOLZANO ,';' , f, ';, .; , ; l'art. 117, terzo cqmma della çostit~iQne, tra le

..materie di legislazione conGorrent~ regionale, individua
Nella seduta odlern~ del20maggJo 2004;,:c, la «tutela della salute» e che, al sesto commata,ttribui-
Premesso che: ' ~" sce allp Stato l'esercizio della potestà r,egolamentare

gli articoli 2, comma?, Jettera 'b) e 4, cotnmal del s,?lonelle, ~~terie di,legislàZione esclu~~~~;j,:: :-:
decreto legislativo ?8agos.to 1~97, n: 281 a~~ano. a ,-Visto :l'acco~dò.-sa~~ito;d~ quest;t!«iQ~fer~nz~::il
questa .Conferenza 11 CO~plt<?.~lpromu.overe e sa~cI~e 20 dicembre 2001 (repertorio atti n. 1358) 4~ ,il Mj~i-
a~<:r.dl tra Governo e'~egJom;ma~t~azJon!~ delp~mcl- ,strodella salute, le ~egioni e le province autonome di
p!o. dl,1eale .c°lla~orazJone, al fi:ne dJ coordmar~1. e~er: Trento e Bolzano, sug1i!:Qbiettivi :di' formàzione conti-
CJZJO delle nspettlve competenze e svolgefl~ attlvJta di nua di 'interesse 'nàZionale'di ~ui ai commi 1 e" 2 del-
interesse comune; 'l'art. 16':ter del, decreto legislativo 30 'dicembre 1992,

l'art. 16-bis del decreto legisl~tivo n. 502 del n: 502,. e successive modificazioni, c.°n lil quale, al.fine
30 dicembre 1992, e successive modificazioni prevede dI asslcura~e u!1a"leale e. produttiva collaborazJone
che l'attività, di forma,zione continua comprende l'ag- nelle ~atene. ~I comune Jnteresse., soprattut~o nella
giornamento professiona,le ç la formazione permanente fase dJ. tra!1slZJOne ~ers? la Co~pJuta attuazJon~ del
per il miglioran;lento dell'effica,cia, efficienz~ e appro- nuovQ !mpJanto,costltuzlo~ale, SI conv.en,ne; tra l altro
priate~za dell'assistenza erogata dal Servizio sanitario (punto, 3), ch~ ~ ac.c°rdo .dJventasse lq .st~~m~nt~, p~r
nazionale. assumere decJsJom relative ad aspetti e cnten siaI, '

16 d I d l . l ." O d. b generali che di carattere prescrittorio del programmaart. -ter e ecreto egls atlvo;) lcem re ECM' " .
1992, n. 502 e successive modificazioni prevede l'istitu- '

zione della Commissione nazionale per 1a formazione Visto l'accordo sancito da questa Conferenza il
continua, cui è affidato il compito di definire, con pro- 13 marzo 2003 (repertorio atti n. 1667) sugli obiettivi e
grammazione pluriennale, sentita la Conferenza Stato- sul programma di formazione continua per l'anno 2003;
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I Preso atto che, in attesa dell'individuazione dei prin- cessive modifiche e integrazioni, nonché dovranno
..I cipi fondamentali di cui all'art. l, comma 4 della legge tenere conto della necessità dello sviluppo delle compe-
i 5 giugno 200~, n. I~I, il Ministro della salute e le tenze professionali, ma anche della necessità di svilup-
" regioni e province autonome di Trento e Bolzano, coe- pare una serie di capacità quali quella di collaborazione

rentemente con le intese raggiunte in sede di accordi e integrazione, di trasferimento delle proprie cono-
del 20 dicembre 2001 e del I~ marzo 2003, hanno scenze, di comunicazione al fine del miglioramento del
deciso di fare ricorso allo strumento dell'accordo per servizio;
de~nireo aspetti e criteri sia generali che di carattere pre- 7) l .h d l o bo ..c .o d.
scrlttorlo del programma ECM; .e te~atlc e, oggetto eg I ? lettlvl.I?~matlvl .1

Interesse nazionale devono essere rIconducibIli alle atti-
Vista la proposta di accordo di cui all'oggetto, tra- vità collegate ai livelli essenziali di assistenza di cui al

smessa dal Ministro della salute con nota del 18 dicem- decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
bre 2003; 29 novembre 2001 e successive integrazioni;

.Vi~ti gli esiti dell'is.truttoria tecnic~ di cui alle riu- 8) fino alla definizione dell'accordo di cui al
mom del 7 e 20 gennaIo e del 12 maggIo 2004; punto 6, restano confermati gli obiettivi formativi di

Acquisito l'assenso del Governo e dei presidenti delle interesse nazionale definiti con l'accordo Stato-regioni
regioni e province autonome, espresso nel corso dell'o- del 20 dicembre 2001 (repertorio atti n. 1358) e confer-
dierna seduta di questa Conferenza; mati con l'accordo Stato-regioni del 13 marzo 2003

(repertorio atti n. 1667);

Sancisce il seguente accordo tra il Ministro della salute, 9) le attività formative, oltre che agli obiettivi del
le regioni e le province autonome di Trento Piano sanitario nazionale 2003-2005, approvato con

e Bolzano nei termini sotto indicati: decreto del Presidente della Repubblica del 23 maggio
2003 e dei piani sanitari regionali, possono essere fina-

l) sono confermati per l'anno 2004 i contenuti lizzate a specifici obiettivi stabiliti dalla Conferenza
degli accordi sanciti da questa Conferenza il 20 dicem- Stato-regioni, su proposta del Ministero della salute.
bre 2001 e il 13 marzo 2003, fatte salve le modifiche e Le attività non finalizzate agli obiettivi formativi di
le precisazioni di cui ai punti seguenti; interesse nazionale e regionale o agli altri obiettivi for-

2) per l'anno 2004 le attività formative residenziali, mativi .sopraindicati non possono rientrare nei pro-
ivi comprese quelle aziendali, continueranno ad essere gramml ECM;
accreditate e valutate con le modalità e le procedure lO) le regioni elaborano gli obiettivi formativi di
attualmente in vigore, fefqla restando l'esigenza dei specifico interesse regionale come previsto dagli arti-
necessari adeguamenti dettati dall'esperienza acquisita coli l6-bis e l6-ter del decreto legislativo 30 dicembre
nel corso degli anni 2002/2003; 1992, n. 502, e successive modifiche e anche in base alla

3) in considerazione della carente offerta forma- rispettiva I?rogramm~ione soci<?-sanitari~ regionale.
tiva registratasi per alcune categorie professionali è Per .garantlre effi~acla, appropnatezza, ~Icurezza ed
consentito di soddisfare il debito formativo previsto efficI~nz.a ,alla as.slste~za pres~ata,. nel nsp~tto ~ell~
per gli anni 2002-2003, ove possibile, anche nel corrente p~culIant~ orgamzzat~ve l~ca~I, glI operator~ s~mtan
anno 2004' dIpendentI o convenzIonatI dIrettamente o mdlretta-

.' ,. ...mente con il Servizio sanitario nazionale sono tenuti a
, 4) I CredI!l .~at~ratI. dal smg;olI profe~S10mStI ne~- soddisfare il proprio debito annuale attraverso attività
l ambito delle.lm~IatIve ~I form~zI~ne contIn~a ac~re~l- che abbiano come obiettivi formativi quelli di specifico
tate. dalle regionI sono rICOnOscIutI su tutto Il terrItorIo interesse per la regione nella quale operano, in misura
nazIonale; determinata dalla stessa regione non superiore al 50

5) le regioni che abbiano deciso di procedere ad per cento. Tali crediti hanno lo stesso valore di quelli
una propria attività di accreditamento comunicheranno acquisiti con attività finalizzare ad obiettivi formativi
alla Commissione nazionale l'avvio dell'attività di nazionali;
accredi.t~mento secondo i criteri indiv.idu,ati dalla stessa Il) lo sviluppo della formazione continua nel Ser-
e defimtI.d.alla ~onferenza Stat?-reglom e. garantend~ vizio sanitario nazionale richiede la sperimentazione di
la pu;bblIclzz.a~Ione al.1ch~ a .lIvello nazIonale deglI modalità efficaci di formazione che includano la forma-
eventI formatIvl accredItatI regIonalmente; zione a distanza, la formazione sul campo e le diverse

6) gli obiettivi formativi di interesse nazionale possibilità di formazione mista. Queste attività vanno
saranno oggetto di un successivo accordo su proposta promosse, attraverso progetti, in via sperimentale al
del Ministro della salute da sancire in sede di Confe- fine di valutarne l'efficacia e di definirne i criteri di
renza Stato-regioni entro tre mesi dalla stipula del pre- accreditamento. Entro la fine del 2004 le sperimenta-
sente accordo e dovranno tenere conto degli obiettivi zioni realizzate in base a specifici progetti approvati
del Piano sanitario nazionale 2003-2005, fermo dalla Commissione nazionale o dai competenti organi-
restando quanto previsto dagli articoli 16-bis e 16-ter smi regionali e che avranno anche dato diritto all'acqui-
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e suc- sizione di crediti, dovranno essere esaminate e valutate
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dalla Conferenza Stato-regioni sulla base di una rela- ACCORDO 17 giugno 2004.

zione della Commissione nazionale per la formazione
continua; Accordo tra il Ministro della salute, le regioni e le province

..'. autonome di Trento e di Bolzano recante: «Requisiti minimi e
12) alcune delle.attlvlta, p~rche adeguat.amente do:cu- criteri per il riconoscimento dei laboratori di analisi non

mentate, ad esempIo formazIone autogestlta, pubbllca- annessi alle industrie alimentari, ai fini dell'autocontrollo~~.

zioni scientifiche etc., possono essere prese in considera-

zione per soddisfare il debito formativo, nel limite mas-

simo dellO per cento dei crediti annualmente prescritti, LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAP-

sulla base di criteri che verranno definiti con un successivo PORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PRO-

accordo da sancire in Conferenza Stato-regioni entro tre VINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO

mesi dalla data della stipula del presente accordo;

13) il Ministero della salute e le regioni conven- Nella seduta odierna del 17 giugno 2004;

go~o ~i I?rocedere ad ~n approfon~imen~o congiunt? Premesso che:

SUI Criteri per l'accredltamento del provIder entro Il

tempo massimo di tre mesi dalla stipula del presente il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 155, e suc-

accordo. I risultati di tale lavoro saranno recepiti da cessive modifiche ed integrazioni, reca attuazione delle

un nuovo accordo da sancire in Conferenza Stato- direttive 93/43/CEE e 96/3/CE concernenti l'igiene

regioni e saranno oggetto di sperimentazione nell'u1- dei prodotti alimentari;

timo quadrimestre dell'anno 2004. ..., le seguenti norme specIfiche relative alla produ-

14) le società scientifiche potranno essere ricono- zione e alla commercializzazione di taluni prodotti ali-

sciute, quali provider in presenza dei requisiti di cui al mentari: decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 530,

punto 13. Le stesse società potranno svolgere attività decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 531, decreto

di collaborazione con la Commissione nazionale per la legislativo 30 dicembre 1992, n. 537, decreto del Presi-

formazione continua e con le regioni, ferma restando dente della Repubblica 30 dicembre 1992, n. 559,

la verifica di specifiche situazioni di incompatibilità tra decreto legislativo 4 febbraio 1993, n. 65, decreto legi-

l'attività di valutazione e quella di realizzazione di slativo 18 aprile 1994, n. 286, decreto del Ministro della

eventi ECM; sanità 14 giugno 1996, decreto del Presidente della

15) il Ministero della salute e le regioni sono Repubblica 17 otto~re 1996, n. ~07, decreto del Presi-

impegnati a valutare la qualità delle attività formative dente del.la Repubblica 14 genn~Io 1997,.n. 54, decreto

ECM. A tal fine, con le risorse di cui all'art. 92, del Presidente della ~epubbllca Il dlce~bre 1997,

comma 5 della legge n. 388/2000, da recuperare dalle n. ~95, decreto del PresIdente della. Repubblica 19 gen-

procedure di accreditamento, nel 2004 verrà realizzato n~Io 1998, n. 131, decreto del PresIdente della Repu?:

un progetto pilota con l'obiettivo di mettere a punto bll.ca 3 ago~to }998, n: 3~9, I?reve~ono che le analisI

, un sistema (criteri, procedure, competenze, sistema del prodotti alImentarI al fim del~ autoco:ntro.llo p?~-

i informativo, etc.) armonizzato a livello nazionale in sono .es~ere effet~uate .da l~b.o~aton es!ernI agli stabIl~-

grado di produrre dati comparabili su copertura dei menti di pr~u~Ione, mSentll.n,apposlto elenco predI-

bisogni formativi e coerenza tra i progetti accreditati e sposto dal Mlmstero della samta;

loro realizzazione; l'art. lO, comma 3, punto l, della legge 21 dicem-

16) i costi delle attività formative di cui al presente bre 199?, ~. 526, ~ispone che i controlli .analitici dei

accordo possono annualmente gravare sulle risorse per pro~ottI alImentaTi possono essere affidati da~ respon:

il finanziamento del Servizio sanitario nazionale di cui sabIle dell'autocontrollo anche a laboraton esternI

all'ultimo periodo del comma 1 dell'art. 1 del decreto- all'indus!ria. alime~tare, inseriti in elenchi predisposti

legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito dalla legge dalle reglom e provmce autonome;

16 nove~b~e 2001, n. 4~5,.co.sì com~ r~partite,.alle sin- l'art. lO, comma 3, punto 5, della legge 21 dicem-

I gole regl<?m, solo. ent!o 11 limite costitUitO da~IImporto bre 1999, n. 526, prevede la fissazione dei requisiti

co:mpl~sslVO medio di s~esa annu.almente.r~gIstrata nel minimi e dei criteri generali per il riconoscimento dei

I tne~m? 2001-2~03 per In!er,:entl formativi nel campo laboratori non annessi alle industrie alimentari com-

samtano nelle smgole reglom; presi quelli disciplinati dalle norme specifiche sopra

17) sono fatti salvi i crediti maturati con la parteci- indicate, che effettuano controlli analitici nell'ambito

pazione ad eventi formativi nel periodo compreso dal delle procedure di autocontrollo, nonché le modalità

lO gennaio 2004 fino alla data del presente accordo. con cui effettuare sopralluoghi presso i laboratori

medesimi;
Roma 20 maggio 2004 ., l'art. 115, comma 1, lettera e), del decreto legIsla-

Ilpresidenle: LA LOGGIA tivo .31 !llarzo 199.8: n. 112., ~ecan!e. «Conferimento di

funzlom e compIti ammmIstrativl dello Stato alle

ll.\'egrelario: CARPINO regioni e agli enti locali, in attuazione del capo I della

legge 15 marzo 1997, n. 59», come modificato dal-

04AO7358 l'art. 16 del decreto legislativo 19 ottobre 1999, n. 443,
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